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Le associazioni si ricovono in Roma ah" Ufficio della Di-
. resone ; nello Stalo presso tutti gii uffici posali ; in 

Italia presso tutti i principali librai j a Parigi dai sigg. 
SagnierTèi ìhay me des ss. l%es, 64.. 

I l tjOSTITUZlOHALE NOMANO SÌ ^ 1 $ ^ % « P J tutiedi , 
Mercoledì e Venerdì, alle ore '% pt^riàiane. 

JVOMA E LO STATO 
Un anno scudi S 70 
Sei mesi « 2 

i 
90 
&0 Tre mesi u 

Due mesi . . , . . « t 20 
Un mese . « - 70 

' ESTERO 
FRAHCO AL CQOTJBB 

Un ann» . . . . , , franchi 
Sci mési . . . ' . . * « 
Tremasi. . * * . . . * „ , . « 

40 
22 

=*s 
V«!mtt»ao <itum«rl MCimrutt 

OSSERVAZIONE >• 
La Direzione trovai aperta dalle 8 aatinwidtafat! atte 12, 

e dalle 4 pomeridiane alfe 8. " ' ' 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 
Di tutto ciò che viene inserito sotto la rubrica di Articoli 

comunicati ed Ammirai non risponde in termi modo 
la Dire/ione. 

\l prezzo delle inserzioni é di baiocchi 5 la t«tjga-
Ntìu" si ricevono tettate tf Moltr sW «oh nffrafcéffli •• 
Le associazioni si ricevono al 1. e ai 15 dj ogni mese. 

, Homa 7 Luglio 1B49. 
/ / Costituzionale Montano, dietro le violenti mi

nacele e gli estremi pericoli del suo direttore rispon-
sabile, e de' suoi compilatori aveva sospese le sue 
pubblicazioni, dichiarando di aspettare un ristabi
limento dell'ordine legale. 

Oggi che la pace e l'ordine rinascono sotto la pro
tezione amichevole della Francia, sotto la salvaguar
dia dell'illustre generale venuto fra noi a liberare il 
Popolo Romano e ncondtirlo nelle vie della quieto 
e della felicità perduta ; Oggi il Costituzionale ilo-
mano, riprende il corso delle sue interrotte publi-
cazioni. 

Ma se la pace pubblica comincia a ristabilirsi 
fra aoi, te circostanze della deplorabile lotta acca
duta non permettono l'esercizio di tulle le libertà 
pubbliche concesse dal più generoso dei principi. 
La libertà legale della stampa specialmente è so
spesa. Che se la nota moderazione dei nostri prin-
cipii a noi permette di comparire alla luce, non 
abuseremo mai contro i nostri passati avversarli 
della nostra posizione. 

Abbiamo combattuto i loro prineipii eon mode
razione, con energia e non senza qualche coraggio 
allorché essi erano investili del potere. Oggi che la 
forza materiale non è più nelle loro mani, sapre
mo conservare terso di loro la moderazione ed ì 
riguardi richiesti dalla nostra e dalla loro novella 
posizione. 

Pace e concordia, saranno sempre la nostra di
visa. 

ATTI OFFICIALI PUBBLICATI IN ROMA 
ORDINE GENERALE 

Soldati : 
' L'Armata francese occupa la città di Roma. La Divisione 

d'antiguardo persegue il corpo che, sotto gli ordini di Gai i-
to»)di, sparge il tenore nelle popolazioni della Campagna. 

Le truppe regolari Romane prenderanno gli accantonamenti 
cbe,so»Q ad esse assegnali. 

Voi siete di già fui temente stabiliti in Roma. 
Da più di due mesi, voi avete costante men te dato esempio 

di tutte Te virtù militari. Rimanete fedeli a \oi medesimi, e 
fceatosto te ingiuste prevenzioni che si lessero concepite coli
li* di Voi, sì cangeranno in simpatie, lo ne tengo garante il 
Vostro abituale "rispetto per l'ordine e per la disciplina. 

Dal Quarti*»' generale a Roma, li A Luglio 184S). 
li Generate in Capo 
GliDINOT DE REGGIO 

ABITANTI DI ROMA HABITANTS DE HOME 

L'Armata inviata dalia Re
public* Francese sul vo
stro territorio ha per sco
po dì ristabilirci l'ordine é' 
la sicurezza. 

JJna "«inorila faziosa o 
traviala, ci ha coslrelli di 
dare l' assalto alle vostre 
mura. Siamo padroni della 
Piazza; adempiremo la no
stra missione. 
In mezzo alle prove ili 

simpatia che ci hanno ae> 

L'Àrméc «nvoyée par la 
Repubhque Francaisc sur 
votre territoire a pour mis
sion d'y rétablir l'ordre et 
la sécuritè. 

Une minorile faelieuse ou 
égaree nous a conlraints de 
donner l'assaut a vos rem-
parts. Nous sommes roaitres 
de la Place. Nous accom-
plirons notre mission. 

Au milieu des lémotgna-
ges de sympathie qui nous 

colti, alcune vociferazioni 
ostili si sono scoppiate e 
ci hanno forzati ad una 
immediata repressione. 

li cittadini dabbene, ed i 
veri amici della libertà ri
piglino fiducia. I nemici 
dell'ordine e deija società 
siano bene informali the so 
delle manifestazioni oppres
sive, provocate da una fa
zione straniera si rinnuo-
vassero , sarebbero punite 
con tutto rigore. 
Per dare alta sicurezza 

pubblica delle positive ga
ranzie prendo i seguenti 
dispositivi. 
Provvisoriamente , tutt' i 

poteri sono concentrati nel
le mani dell' autorità mili
tare. Questa domanderà su
bilo il concorso del muni
cipio. 
L'assemblea ed il gover

no di dui ìt segno violen
te ed oppiesstvo ha comin
ciato coli' ingratitudine e 
Jìnito con un grido all' ar
mi contro una na/ione ami
ca delle popolazioni roma
ne, non esistono più. 

I circoli politici ed asso
ciazioni politiche sono vie
tali. 
Ogni individuo non mili

tare, arrestato portatore di 
armi visibili o nascoste sa
rà immediatamente tradot
to dinanzi al consiglio di 
guerra. 

Sarà lo stesso per ogni in
dividuo militare che faces
se uso delle sue armi. 

Ogni pubblicazione col 
mezzo della stampa , ogni 
affìsso non permesso dall'au
torità militare, sono prov
visoriamente vietali. 
I delitti contro le perso

ne e le proprietà saranno 
giustiziabili dai tribunali 
militari. 

II Generale di Divisione 
Rostolan is nominato a go
vernatore di Roma. 
Il Generale di Brigata Sau-

van è nominato a Coman
dante della piazza. 
Il Colonnello Sol è nomi

nato a Maggiore di Piazza. 
Roma, li 4 Luglio 1849. 

onl accueitlis quelques cla
mours hostiles se sont tail 
entendre et nous ont top
ees à une repression im
mediato. 

Quo Ics gens de bien et 
Ics vrais amis de la liber
ie reprennent confianee.Que 
les ennemis de (' ordre et 
de la societe sacheut que 
si des manifestationsoppres-
sives provoqueci par une 
faction étrangère'se r'enou,-
vellaient cites saraienl rì-
goureusement punics. ' 
Pour donner a la sécuri

tè publique des garantìes 
positives, j'arrete les dispo
sitions sui v antes. 
Provisoirement lous le pou-
voirs sont concentres cu tre 
le? mains de l'aulorile mi-
lilaire. Elle Ceca immedia-
lenient appel au concours 
de I'auiorilé municipale. 
t L'assemblée et le gouver^ 

"nement donile regno vio
lent el oppressif a commen
ce par l'ingratitudine et a 
tini par un appel a la guer
re «mire una nation' amie 
des populations romaines, 
cessent d'e\ister. 

Les clubs et Ics associa
tions politiques soni fermes. 
Toul iiidividu non niili-

taire arrélé porteur d' ar-
mes,oslensibIes ou cachoes, 
sera inimediatement Iraduit 
cn conseil de guerre. 
Il en sera de memo de 

tout indiftdu milftaire qui 
ler̂ i usage de ses armes. 

Toule publication par la 
voie de la Presse , toule 
aflichc non autorisés par 
I'auiorilé imbuire , soni 
provisoirement interdite». 
Los doliti» conlre Ics per-

sonnes et Ics propriétes soni 
juslìciables des tnbunaux 
mililaircs. 
Le General de Division 

Rostolan est nommé Gou-
verneur de Rome. 
Le 'General de Brigade 

Sauvan est nommé Comman
do la Place. 

Le Colonel Sol est nom
ine Major de la place. 
Rome 4 Juillet 1849. 

Il generale Comandante tn Capo 
OUDINOT DE REGGIO 

ORDINE GENERALE 

Le Truppe Romane stan
ziate iti città avendo'quasi 
tulle prestato atto d'intiera 
sommissione all' Autorità 
Militare Francese, saranno, 

OBDRE GENERAL 

La presque totalité de* 
troupes Romaines en Gar-
nison da«s la ville, ayant 
fait acte d.'entiérc? soumis-
sion a I' autorilé Militaire, 

d'ora in poi considerale co
me truppe alleate. 

Slaraiuio nella piazza fino 
a nuovi ordini. 

I corpi di cui la sommis
sione non e anche porvenu-
nula, sono immediatamen
te sciolti. 
II Generale di Brigata Le 

Vmllant (Giovanni) e pro
visoriamente nominalo a 
Comandante dell'Arma taRo-
mana, sotto gli ordini su
periori del Governatore di 
Roma. . 

Il Tenente Colonnello Pon-
lèvei del 13. Reggimento 
leggiero e nominalo a Ca
po di Stato Maggiore ed a 
Comandante in secondo del
la sullo'dau Armata. 

Il Capo Squadrone di Ar
tiglieria Deuaux, è special
mente incaricato della rior
ganizzazione de'vari Corpi. 

La direzione degli affari 
amministralivi é confidala 
al Sotto Intendente Milita
re Vai/es, 
Il Generale Comandante 

l'artiglieria Francese pro
cedei a immediatamente al
l' inventario delle armi e 
munizioni d'ogni sorte, che 
si trovassero nella piazza. 

Dal Quarlier timorato di 
Roma li 5 Luglio 1849. 

Francaisc , piles, sont dé-
Mirmais considered conjmr-
troupes allices. Elles resH'-
ront duns la place jusqu'à 
nouvo) ordre. 
Les corps doni la sotimis-

sion n'est point parV^nue, 
sont immedìatonn.'flt llcea-
c'wi, 
Le General de Brigade f> 

Yaillanl (Jean) est provi
soirement nomine cornila-
danl de l'aramo Komaiflu, 
sous les ordres supèrieurs 
du Gouverneur. , 
Le Lieutenant Colonel Pon-

tève3, du 13. leger , e§t 
nomine chef d' état tmrjor 
et Comandanl ensocondde 
la memo armée. 
' Le chef d'escadrons d'Ar-
tillerie Devauv sera specia-
lemeul charge de la reor
ganisation des Corps de 
èeftcarme. „ ' ' ! 

La direction des services 
administratil's est contìée 
au sous inUndaUlrMilìtaire 
adjoint Pages. 

Le General Comandanl 
l'Vrlillorie Frapcaisc fera 
iminediatcmen-t procéder a 
l' inventata- des arnie* et 
munitions de toule nature 
cvistant dans la Place. 

Au Quarlier General a 
Rome le 3 Juillet 1849. 

Il detienile Comandante ttt Capo 
OLDINOT DE REGGIO 

ABITANTI DI ROMA 

Dopoché le truppe fran
cesi sono entrate nelle vo
stre mura, l'oppressione e il 
timore che allontanai ano da 
noi la maggioranza dei Ro
mani, hanno già cessato. 

La maggior parte dell'ar
enata Romana , quella che 
non aveva ammesso nelle 
sue file verni) straniero ha 
offerto al Generale in Ca
po il suo concorso per la 
pacitìcanoue della Citta e 
dei Siati Romani. 

La sua coopcrazione è ac
cettata. D' ora imun7Ì \ >-
drete le truppe Trancesi 
e le Romane marciare d'ac
cordo verso il fine delle vo
stre speranze. 

I legami di unione e di 
simpatia si ristringeranno 
vieppiù fj*a le due armate. 
Sara per voi un nuovo mo
tivo di fiducia; ed io sarò 
cosi accertato che l'ordine 
e ki quiete saranno presto 

HABITANTS DE ROME 

Depuis que les troupes 
Francaisc» soni entrees dans 
vos murs, ['oppression et la 
crainte qui eloignaient di* 
nous la majorite des Ro
ma ins, out deja cesse. 

La plus grande partie de 
l'Armee Romaine, celle qui 
n aiait admis aucun étran-
ger dans ses rangs, recon-
naissaut les intentions gè-
nérenses et liberale» de la 
France , a otfert au Com
mandant cn Chef son con
cours pour la pacification 
de la cilé et des Elats Ro-
mains. 
Sa cooperation est aecop-

lée. Desormajs ,vous Ter-
rez les troupetv F<raneaises 
et les Iroupos Romaines 
marchant de concert vers 
le but de lous vos désirs. 
Les liens d' union et de 

sympalhic vont se ressòrrer 
chaque jour outre les deux. 
armees. C'est un motif de 
condanee de plus pour vous; 
C'est une certitude pour 
moi que! l'ordre et la Iran.-
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ristabiliti e che tutte le me* 
morie d'un potere violenta 
spariranno. 

Roma 5 Luglio 1849. 

quillité seront bienlot reta
blies, et que toutes Ics tra
ces d'une domitìalion vio
lente auront disparu. 

Rome 5 Juillet 1849. 

Il generale di divisione governatore di Roma 
ROSTOLAN 

ABITANTI DI ROMA 
Il Generale Comandante in capo l'armata francese ini ha 

nominato a Governatore della vostra Citta. 
Vengo a questo posto coH'inten/.ione bene precisa di se

condare energicamente, con tutli i mezzi del mio potere, le 
misure già prese dal Generale in capo per assicurare In vostra 
quiete, per proteggere le vostre persone, le vostre proprietà. 

Prendo le seguenti disposizioni. 
DU oggi in poi : 
4. Ogni assembramento sulle vie pubbliche e interdetto, e 

sarà sciolto colla Forza, 
2, ,La ritirata sarà suonata alle 9 pomeridiane. La circo

lazione nella città cesserà alle 9 e mezzo. A quell'ora i luo

ghi dì riunione saranno chiusi. 
5. I circoli politici che, nonostante il proclama del Gene

rale t> capo, non fossero già chiusi, lo saranno col mezzo del

la Forza, e i proprietari! o conduttori dei luoghi dove detti 
circoli esistessero sanbbero perseguitati con tutto rigore. 

•*. Ogni violenza, ogni insulto contro i nostri soldati, o 
contro le persone che hanno con essi amichevoli relazioni, ogni 
impedimento recato all'approvigiominiento verrà immediatamen

te' punito con modo esemplare. 
5. Potranno soltanto liberamente percorrere la Città, nella 

natte, i Stedici ed i pubblici Fiinvioiinrii. Questi dovranno es

sere. muniti d'un Lasciapasiare firmato dall'Autorità Milita. 
rer, e $1 faranno accompagnare di fazione in fazione fino ai 
luoghi ove dovranno rendersi. 

♦Abitanti di Roma ! Voi volete l'ordine, io saprò garantir

telo. Coloro che sognassero di prolungare la vostra oppressio

ne, troverebbero in me una severità inflessibile. 
Roma 5 Luglio 1849. 

Il Gen. di Divisione, Gov. di Roma 
ROSTOLAN. 

IL GENERALE IN CAPO DELL'ARMATA FRANCESE 

DISPONE 

Art. i, Tutti i boni del Tesoro del caduto Governo, at

tualmente in circolazione dovranno essere nello spazio di dic

ci giorni a datare dal 10 del corrente mese, presentati alla 
cassa della deposited» per esservi improntato un nuovo bollo. 

Art. 2. Ogni tentativo di contrafazione sarebbe punito se
condo il rigore delle leggi. 

Roma 6 Luglio 1849. 
, OUDINOT ED REGGIO 

IL GENERALE COMANDANTE IN CAPO 
L'ARMATA FRANCESE 

Considerando che in questi ultimi tempi numerosissimi as

sassini hanno insanguinato la Città di Roma 
1 DISPONE 

Art. 1. 
Un disarmò Generale avrà luogo nella Città di Roma. 

Art. 2. 
t 11 Generale Governatore ù incaricato dlola esecuzione del 

'presente Ordine. 
Roma 6 Luglio 1849. 

OUDINOT DE REGGIO 

JL GENERALE IN CAPO DELL'ARMATA FRANCESE 
Considerando che la guardia civica di Roma che per lungo 

tempo ha reso grandi servizi al mantenimento dell'ordine è 
91 presente distratta dallo scopo della sua .istituzione; ' 

Considerando che un gran numero d' individui indegni di 
Posarne la d.v.sa, sono stati successivamente ammessi nelle 

DISPONE 
Articolo i . La Guardia Civica di Roma è sciolta. 

do t r J ° , E " a SarÌ l ^mediatamente riorganizza secon
do le sue basi primitive. 

Articolo 3. II Generale Governatore di Roma è incaricato 
dell' cwcuwone delle presenti disposizioni. 

Roma li 6 Luglio 1849. 

OUDINOT DE REGGIO 

ARITANTI DI ROMA 

GuaSia c v i e a S a fi0"6 d e .G""e™'° »' Capo relativa alla 
«•a, li. t i riabulir T d ' t u U l ' cmV' d d l a detta Givi
Tartiglierif fwSctsf ' n °» '™'°° >« «oro armi e ..minzioni al

1 AJ V i i * A,\ I?1 n i o d o seguente : 
e Colonna A , ' A Z ' ° D l V E N E Z I * ~ ' «ioni di Monti Trevi 

2. AL PALAZZO BORGHESE — 1 Rioni di Campo Marzo, 
Ponto e Parione. 

3. ALLA SAPIENZA — I Rióni di Regola, Pigna e San
t'Eustachio. ,' 

4. AL PALAZZO TORLONIA (a S. Giacomo Scossa Ca
valli) — Il Rione di Borgo. 

8. AL CAMPIDOGLIO — I Rioni dijtipa, Campitclli e S. 
'Angelo. 

6. A S. CALISTO — 11 Rione di Trastevere. 
Un ufficiale di Artiglieria si troverà in ciascuno di questi 

luoghi per ricevere le armi. 
L'operazione del disarmo incomincierà il giorno 8 di Luglio, 

alle sei antimeridiane; e dovrà essere compito nel termine di 
quarantotto ore. 

A datare dal 10 del corrente mese, allo sei antimeridiane, 
qualunque individuo che l'osse trovato delatore o detentore d'ar
mi qualsiasi, da fuoco, d'armi bianche, stili, pugnali e basto
ni co'n spade sarà subito tradotto innanzi ai tribunali militari. 

Qualunque proprietario o conduttore d'una casa ove restas
sero urini o munizioni dopo il termine fissato sarà egualmen
te arrestato e tradotto davanti ai tribiimili militari. 

Qualunque cittadino che si ricusasse di rimetterò volonta
riamente le sue' armi o munizioni vi s'irà costretto militarmente. 

Le fazioni francesi che guardano le porte della città visi
teranno minutamente gl'Individui, le vetture, le bestie da so
ma che sortiranno da Roma. Riterranno gli oggetti preziosi che 
gli sembreranno provenienti 'dai stabilimenti pubblici, condur
ranno al comando di Pia/za coloro che fossero portatori, e co
loro che voltssero passare con armi o munizioni. 

Le Porte San Lorenzo, Salara e Angelica saranno interdet
to alla circolazione. 

Roma 7 Luglio 1849. 
Il Generale di divisione, governatore di Roma 

ROSTOLAN. 

Roma fit occupata dalle truppe francesi il giorno 
3 corr. , e r iguardo al loro ingresso ci Umileremo 
a riferire per oggi il seguente racconto del Giorna

le di Roma, che succedette al Monitore, Minano. 
)) Ai 28 e 29 di Giugno i Francesi aprirono una 

breccia nel bastione laterale alla Porla S. Pancra

zio verso Lebeccio. 
)) Nella mattina dei 30 lo assaltarono e Io pre

sero colla lieve perdita di 15 morii e circa 60 fe

ri t i . 
» Gli assediali perdettero circa 400 morti , 120 

prigionieri, fra i quali 18 uffiziali, ed 8 cannoni . 
)) Questa perdita li indusse a desistere da ulte

riore difesa divenula impossibile. 
)) Quindi sulla sera, alla richiesta del Generale 

Rosselli, si sospesero le ostilità, per trattare col Mu

nicipio sul modo con cui l'esercito francese sareb

be entrato tu Roma. '' « 
» Nulla si potè stabilire. 
VÌ Quindi, alle 10 pomeridiane del giorno 2 di 

luglio , i Francesi occuparono le l'orlo di S. Pan

crazio, la Porlese, e quella di S. Paolo, che erano 
state abbandonate dai difensori, e vi distrussero le 
barricate che le munivano. 

)) Alle 9 autimeridiane dei 3 occuparono quel

la del Popolo. 
)) Alle 6 pomeridiane due divisioni, comandale 

dai signori Generali Gueswilleres e Rostolan entra

rono in città. 
» Il Sig. Generale in Capo Oudinot di Reggio 

marciò con numeroso StaloMaggiore in mezzo alle 
sue t ruppe, e prese alloggio nel palazzo Colonna. 

V» La maggioranza dei Romani accolse le T r u p 

pe Francesi com'è. liberatrici. 
)) Pochi maleintenzionali, per la maggior parte 

stranieri, ardirono proferire voci ingiuriose. 
)) Furono all ' istante repressi. 
n Le truppe osservano la più esatta disciplina. 
y> La città è tranquillissima, a 
A questo racconto aggiungeremo solo queste po

che parole. Il giorno 3 un dislaecamento dei Cac

ciatori di Vincennes con alcuni battaglioni di linea 
aveano fin dalle prime ore del mattino occupalo il 
Trastevere, ove, come diceva la Speranza, unitamen

te al popolo distrussero le barricate. Nella repres

sione di cui parla il Giornale di Roma fu chiuso 
il Caffè delle Belle Arti ove le dimostrazioni ostili 
si erano manifestale in modo particolare. 

BREVE RIVISTA POLITICA 
Dopo la sospensione involontaria del nostro giornale, 

grandi fatti politici accadero in Europa, a narrare i quali 
appena basterebbero molli numeri : laonde stimiamo do

verli accennare di volo soltanto per congiungere insieme 
gli elementi della storia, e continuare senza indugio la 
nostra missione di giornalista contemporanoo. 

FRANCIA  Fin dal principio del corrente anno, dopo 
la elezione del presidente della Ropublica Francese, una va

sta congiura andò formandosi in Europa contro la vera li

bertà che ha il suo fondamento nella Religione Cattolica, 
contro la famiglia, contro la proprietà, insomma contro gli 
elementi costitutivi di una prospera e durevole società. 
Questa congiura diretta dai capi socialisti di Fran

cia avea nascoste le fila motori nel seno delle società 
segreto, ed aveva ricevuto un principio di esecuzione 
nelle rivoluzioni operate in Roma* in, Toscana, e nella 
Germania centralo : ma il gran colpo decisivo era aspet

tato dalla Francia, la quale è destinata, come lo dice 
il manifesto di Luigi Napoleone, 

I Montagnardi di Parigi non ignari di questa influen

za morale della loro nazione, e prendendo motivo dalla 
spedizione di Roma credettero il momento favorevole 
esser giunto per eccitare la guerra civile nella loro pa

tria, rapire il potere, regnare col terrore, e tendere una 
mano fraterna agli illuminati di Bàden ed ai panteisti 
di Roma. 

Difalti i pretesti questa volta e le speranze non man

cavano ai ribaldi. Le elezioni del 13 maggio aveano dato 
loro una influenza che essi non potevano speroro nella 
Assemblea legislativa, poiché la nuova montagna forma 
un lerzo della rappresentanza nazionale. Una estesissima 
organizaziono delle società segrete prestava man forte « 
soccorsi d'ogni genere ai perlurbalori rossi, e per mezzo 
delle stampe, spargeva nelle masse col più inaudito ci

nismo lo orribili massimo del communismo, dell'empietà 
e della ribellione. Gli uomini dabbeno erano scoraggiti, 
divisi, e per salvar la società pareva che non restass* 
altro eho l'armala, a cui il flagello testé rapiva un capo 
celebre, rispettato, esperto ed armato. E affinché in qutr»

sta parte la vittoria fosse più facile i Montagnardi aveano 
adoperato tutte le loro cure per sedurre i soldati, o por

lare la divisione nelle loro file, si premiava la ribelliono 
la indisciplinatezza, come avvenne dei tre sorgenti Boichot, 
Commissaire e Rattier promossi alla rappresentanza nazio

nale appunto perché aveano meritato castighi. 
Nel momento della lotta a Parigi il governo non 

poteva sperare aiuto dai dipartimenti: la congiura avea 
preparato dei moli che scoppiare doveano simultaneamente 
a Lyone, a Strasburgo 'a Rouen , a Bordeaux : e se il 
primo tentativo fosse riuscito a Parigi : in questa guisa 
tutta la Francia era impegnala nella lotta su tutta la so

perlicio del suo territorio. , 
Ma perché lutto concorresse alla vittoria dei rossi, 

«' pretesti, speciosi é vero, d'una violazione della costi

tuzione erano con destrezza commentati dai cento gior

nali demagoghi che infestavano lo masse ignoranti, e que

sti giornali fedeli nel mentire all'insegnamento di Vol

taire presentavano sotto un falso aspetto tutte le circo

stanze di Roma. 
Allucinati da tante speranze i Montagnardi, capita

nati da Ledru Robin, Boichot Pierre Lerour, Conside

r a i ec. dichiararono la guerra alla maggioranza della 
Francia. La questione di Roma si era di mollo compli

cata nella malaugurata missione del Sig. Lesseps, il cui 
conlegno è inesplicabile quando si riflette alle istruzioni 
che avea ricevute dal Ministero; delle interpellanze era

no chieste all'assemblea legislativa ed il giorno 11 giu

gno fu determinato; intanto gli emissari partivano da 
Parigi per tenere le provincie all'erta, e le lettore cadu

te in mano della polizia francese mostrano come ì ri

voluzionari di Baden e i triumviri di Roma erano in

formati di tutte le intenzioni del concesso tenebroso di 
Parigi. Le parole pronunziale da Mazzini alla, tribuna 
dell'assemblea costituente romana, i proclami di Brenta

no ai suoi insorti di Germania sono prove ineluttabili 
della intima unione cho legava i rivoluzionari di tutta 
Europa. 

L'undici giugno ebbero luogo le interpellanze cho 
consisterono in un atto d'accusa contro il Presidente del

la republica e un grido all'armi, alto e grido accolti con 
fragorosi applausi da tutta la montagna. La maggioranza 
votò contro la messa in accusa, e protestò energicamente 
contro le follie di Ledru Rollin, il quale parve scoraggia 
del poco successo parlamentario da lui ottenuto. Ma die

tro lui erano i capi delle soci,età segrete che lo sprona

vano e lo forzarono finalmente il giorno 13 a dirigere 
la sommossa chiamata da due proclami affissi in tutta 
Parigi, e principiò dicono i vinti, con una pacifica di

mostrazione la quale doveva terminare come quella dei 
16 novembre in Roma. 

Mentre la sommossa partita. dal Chateau d'Eau si di

rigeva per i Boulevard verso il palazzo dell'Assemblea 
legislativa, la Montagna accompagnata dall'artiglieria del

la guardia nazionale si recava al Conservatorio delle arti 
e mestieri dove si costituì in convenzione e formò que

sto singolare governo. 
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11 generale Ciiangarniflr fatto istruito dei movimenti 
della colonna che marciava verso l'assemblea la sorprese 
di iìanco, disperse gli insorgenti che fuggirono in varie 
direzioni gridando all'armi. 

Si osservò che net separarsi gli insorti fuggivano 
precisamente verso quei punti ove da loro erauo sta'.i 
fatti deposili d'armi; ma l'autorità cho era informala di 
tutto aveva fatto occupare quei punti di convegno da 
forti distaccamenti di truppa. Nel medesimo tempo un 
reggimento di linea irrompeva nel locale delle arti « 
mestieri, discacciavano alla baionetta la neonata Conven

ai'one, la quale fuggi vergognosamente, lasciando in ba

lia della forza quelle masso d'ingannati che voglionsi 
chiamare popolo e che sole pagano col sangue o col per

dere la libertà, mentre i capi motori riservano per loro 
soli tutti i fruiti della vittoria, o lutti i mezzi d'una» 
ritirata. 

Il medesimo giorno (15) Parigi fu messa in istalo di 
assedio, il commando generale della 1. divisiono militare 
e della guardia nazionale della Seine restituito a Chan

garnier, lutti i giornali ohe avevano pubblicato l'appello 
alla guerra civile erano sospesi, molti rappresentanti fu

rono arrestati ; documenti importantissimi vennero in 
mano dell'autorità e fra questi dice il Times é la cor

rispondenza dei triumvb'ì di Roma con i capi delle so

cietà segrete di Parigi. 
A Lione il giorno 13 vi fu conflitto alla Croix Rousse 

tra truppe e socialisti colla peggio di questi; la città ed 
il suo circondario sono in istato di assedio. 

— L'Asseinb'ca legislativa, nella sua tornata del 19, ha 
autorizzato la procedura contro il deputato F. Pynt. — La 
commissione, < ho ha esaminalo il progetto di legge di sospen

sorie dei clubs, ha l'alto it suo rapporto che è favorevole al

rarccttìuione , e propone t'aggiunta d'un articolo portante : 
Entro un anno il governo presente!a un progetto di leggi? 
che proibendo i ciubs, regolerà l'esercizio del diritto di riu

nione. — Fu dichiarata cessata la permanenza dell'Assemblea. 
— Nella stessa tornala del 19 l'Assemblea legislativa, qua

si senza discussione, ha adottato con 'STO voti contro 181 il 
progetto di legge che abolisce i clubs per un anno. Una pro

posizione del sig. Laelodoure di dìchitrar cessato lo stato di 
assedio fu reietta a grande maggiorai) a. Savoye annunciò vo

ler interrogare il niinibtorn sull'ingresso du' Prussiani nel Pa

latinate e nel Radese; questo interpellanze avranno luogo lu

nedi 23. 
— Pi ssiamo assicurare che il sig. LedruRollin è giunto 

nella Svizzera. Traversò Berna, proveniente da Basilea, diri

gendosi verso Ginevra. (Gaz. di Lione) 
ITALIA  E parlando dell'Italia noi con rapidissimo sguar

do volgeqdosi al Piemonte, vediamo almen per ora scaduta 
la speranza che nudriva il re Carlo Alberto dopo la bat

taglia di Novara, che costò non pochi sagrificii al Pie

monte , e determinò quel re alla rinunzia della sua coro

na al figlio che riusci a stabilire la pace coli' Austria. 
. In Genova mossa a rivoluzione il General la Marmo

ra portò lo armi , che volsero ad espellere lutti i profu

ghi concentrativi , e a ristabilirvi l'autorità regia. 
La Toscana a malgrado le buone disposizioni fu duo

po si volgessero gli Austriaci , i quali non incontraro

no però ostaoli se non a Livorni chein breve fu sot

toposta all' ordine e alla legge , e non rimane che vi 
torni il benefico Granduca che vi sarà garantito non tan

to dalle armi imperiali come dall' attenzione della mas

sima parte dei Toscani, e dal valore dolio sue milizie 
1 comandate dal generale De Laugier 

Di Roma diremo separatamente interessando gli ut

timi avvenimenti una storia che forse sarà unica negli 
annali de! mondo. 

Il re di Napoli, dopo tanti preparativi di guerra fat

ti in Sicilia dopo qualche fatto d' armi a S. Alessio in 
Catania vidde sciogliersi una macchina che sembrava (li 
una solidità invincibile. Lo scioglimento derivò dalla divi

sione dei Siciliani in varii " parliti f e dallo aver intro

dotto nelle milizie gente che non era dell' Isola. 
In brevi parole cadde la rivoluzione d'Italia , vedre

mo oggi il modo con cui sarà 1' ordine ristabilito. E 
certamente da tuttoció risulta che malgrado la solidarietà 
di una congiura che si estendeva ad un estremità all'al

tra dell'Europa sembra che una maggioranza eccedente 
chiegga l'ordiue ed abborrisea tulli i sistemi che sono 
stati messi alla prova. 

UNGHERIA — La questione ungherese acquistò mer
cè lo strepilo dei rivoluzionari di tuli' Europa, una im
portanza da creare non pochi imbarazzi ai governi. Le 
armate austriache a malgrado gli sforzi dei capi della in
•urrezione e il valore spiegato delle loro milizie senza 

seria compromessa hanno guadagnato la linea dei Waag 
mentre i Russi hanno impedito la insurrezione della Po
lonia , e del principati moldavovalacchi benché Bern si 
fosso impadronito della Transilvania ; perché nientr' egli 
Calcolava sulla cooperazione della Turchia, i suoi tenta
tivi democratici hanno servito di eccitamento al Sultano 
a conchiudere un trattato colla Russia che spedito avea 
il generale Grabbc, pel quale ha ottenuto concessioni 
fatali per tutta V Europa. 

Dcmbincki e Georgoey non ebbero che un mezzo ri
sultalo per ragione dello sperperaniento dell' armata 
Austriaca operato da Windischgraetz nella fiducia di ave
re buoni rinforzi; ma benché gli Ungeresi passassero il 
Tibisco in due colonne, e obbligassero gli Austriaci a 
ripiegaro sino ad llalvan nella direzione di Contorti; ben
ché riescissero a tagliare in due il corpo comandalo da 
Jellachich , e I' esponessero a combattere contro l' altra 
colonna , pur nondimeno VVindischgraelz la contenne tin
che il Bano potè rannodare il suo corpo a spiegarsi io 
ventaglio intorno a Pesti» offrendo la battaglia di llakos. 
Oui ebbero luogo tanti movimenti strategici che gli Au
it iaci si trovarono avviluppali come in una rete , per 
cui furono costretti a togliere I' assedio di Comoro ondo 
cuoprire le provincic sla>ogermaniche. — Il danno era 
grave , e 130 mila Ungheresi minacciavano il paese .più 
importante della monarchia ; ma in pari tempo fu duo
po impiegare le forze Russe per impedire qnel tor
rente che tempestava impetuoso al tempo stesso l'llliria 
la bassa Austria, la Moravia , e V antica Polonia ; sic
ché 140 mila Russi entrarono nella Moravia e nella Ga
lizia. Spaventati gli Ungheresi si formarono al pie dei Car
pazi!; il loro piano fu sconcertalo; la insurrezione prepa
rala in queste contrade restò muta , e da lontano sola
mente ripercosse l'eco di qualche sollevazione. Tutto l'oc
ciibntc ebbe uno scacco assai doloroso. — D'allora, i Mag
giori si trovano in critica coudi/iono perchè ban per
duto il rifugio delle paludi del Tibisco, e delle montagne di 
Transilvania, e se hanno un armala di 300 mila uomini, i 
loro avversarli ne, oppongono 400 mila. Aggiungasi poi la 
discordja insorta tra loro; cosicché la fortuna più grande cho 
rimane agli Ungherési secondo o»ni umana previdenza è 
la insurrezione generale della Polonia. Ma se sì riflette 
che la metà della popolazione é russa e allemanna non 
si può ammettere la probabilità di questo avvenimento 
che solo potrebbe esser realizzato da una vittoria all' in
tinto decisiva. Ma dov'è l'esempio di una disorganizza
zione completa della armala Aiiilriaca e Russa ? Sembra 
dunque che gli Ungheresi potranno aver la gloria di sep
pellirsi in mezzo a grandiose rovino. 

ZAGABRIA, 21 gnigno. — 1 progressi vittoriosi del Bano 
non mancano di riguiidugnapo. molti Unti indotti ingannevol

mente ad ubbraccitire altro parlilo. Tuttavolta vi domina un 
tale terrorismo da parte dei radicali — fra cui gli israeliti vi 
fanno la'maggior comparsa — da non potei sì facilmente spe

rare un cotale cangiamento. Così per esempio gli abitanti di 
Palanca s'affrettarono ad inalberare la bandiera bianca, e l'au

torità in ti lock non tardava quindi a provocarli ad una dichia

razione, la quale sortiva eziandio da parte degli Illirici e del

lo comuni dell'antica Palanca a favore dell'Imperatole, All'in

contro Palanca tedisca anziché associarsi agli stessi sentimen

ti spedì nel campo magiaro per ottenere soccorso d'un corpo 
di llonved per mettere a pezzi la bandiera bianca. 

La Presse appoggiandosi ad una corrispondenza della Gaz/. 
Meridionale riporta la notizia data per positiva che i generali 
ungaropolacchidietro una risoluzione del consiglio di guerra 
abbiano accolto il grandioso piano concepito da Gorgiy di pe

netrare in Italia. Quella lettera ritiene probabili» un tale pas

saggio per Fiume e pel litorale croato, e ciò. nel caso, che 
venissero battuti onde procacciar me/zo alla fuga a tutti i 
compromessi. (Gasi, di Trieste) 

RUSSIA 

Nota del Governo russo a' suoi rappresentanti all'estero in

torno atl'intcnento nell'Ungheria. 
' L'insurrezione ungheresi; ha falto in questi ultimi tempi 

tali pregressi, e si è sviluppata al punto, cho la Russia non 
può restarne iiidilf Tento spettatrice. Stante l'insidlicicu/n del
le forze austriache a provvedere alla d.lesa delle frontiere 
dell'impero, essendo questo t'orzo sparse sin diveisi punii, do
ve sono trattenute dalla necessita , il gr< sso degli insorgenti 
ha potuto avanzarsi dal Tib sei) al Danubio. Qn.'si tutta l'Un
gheria supcriore e tutta la Tr.iiisilvama suuo nelle loro mani. 
I loro pumi sovversivi ingigantirono a misura dell'estensione 
delle loro operazioni militari. Il movimento che nella sua ori
gino era soltanto magiaro, si è ora considerevolmente propa
gato , e l'insurrezione ungarica non è clic la base, di una in
surrezione evidentemente preparata in Polonia : ne siano pro
va la presenza degli emigrati po i . ch i , i quali nell'annata 
uiigiiroac formano delle intiere legioni, e linlluen/a di all'uni 
individui, i quali, come Beni e Dcmbitiski, essi pure polacchi, 
formano di loro proprio arbìtrio dei piani di difesa 6 di at
tacco. 

Si è nella Gallìzia che si spera dì vedere quanto prima 
scoppiare la rivoluzione, che si propagherà quindi nelle nostre 
Provincie. Le mene e gli intrighi di quotiti 'agitatori ne han
no già sparso il seme in Galizia ed in Cracovia, e dalia Tran
silvania essi studiaiisi di attraversare gli sforzi che noi fae'' 
ciamo d'accordo colla Turchia per consolidare la tranquillità 
nei ducati danubiani, incoraggiando i malcontenti tra i Mol

aai ' » ■ ima J«fa ist 

davoValacehi, ed eccitando In tal modo sulla nostra frontiera 
uno stato continuo di agitazione, 

Non è possibile la durata di una tal situazione senza che ,i 
nostri essenziali interessi siano compromessi ; questa s'itiiaziofto 
porta in sé il germo di futuro complicazioni, cui la pi» vol
gare prudenza c'impone di ovviare. E non potendo il govern» 
austriaco nella sua attuale critica situii'ione contrapporrò del
lo forzo sufficienti sun/a lasciar «coperto altro non meno im
portanti provincic dell'impero, prego formalmente S.'M. l'Ini
p.Tìiloro dì prestare il suo soccorso per sclviaccitiro pronta
mente quest' insurrezione che metto in pericolo ambedue gli 
imperi. Era infatti cosa naturalo che i due gabinetti si 'met
tessero d'accordo su questo punto essenziale,, ehe ò di loro 
comune interesse, ed in seguito a quest'intelligenza lo nosn4* 
truppe sono entrale nella Gallìzia per contribuire eoU'oporu 
loro a soffocare nel suo nascere l'incendio della risoluzione. ' 

iNoi speriamo che sarà resa giustizia alle nostro inteiutotti 
«a quei governi che sono egualmente interessati a! manteni
mento della tranquillità che é distrutta nell'Ungheria e mi
nacciala negli Stati vicini dalla piti sfrenata demagogia. L'im
peratore scostandosi con rainniarieo dal suo sistema di neutra»
lità e di aspettazione resta pur sempre fedele ulto spirito det
to prime sue dichiarazioni. Iinpereioechè, quando l'Iinpuratoro* 
riconosceva a tutti gli Stati il diritto di costituirsi ftotitia
miìtite come meglio credevano, e seguendo questo (Mmcipìb', 
si asteneva dall'mmiisehiiirsi negli avvenuti emifiiwnoriti S g o 
verno, si riservava pur sempre la più, intera liberta di azione 
per il caso in cui il controcolpo dello vicine rivoluzioni «iidr 
tessero in pericolo la sua sicurezza o miiinccinssero di sssdm
porro a suo danno l'equilibrio polìtico esistente ai conila! dèi 
mioi Stati. 

Oia ci risulta chiaro dai piani e dallo tendenze'degli insor
genti che la nostra interna sintrezzn èminacciala dagli attuali 
avvenimenti Dell'Ungheria e tutti i tentativi cho da quieta 
parte vengono fatti per distrugger» In monarchia austiiflea1, 
sono contrari! allo spirito ed alla lettera dei trattati, 0 S. M. 
crede necessario di opporvi»! nell'interesse dell'equilibrio eu
ropeo. Ammettendo pure che cagioni momentanee rendano 
possibile per l'Ungheria un'effimera indipendenza, e pur evi
dente a ohiunquc conosca i mezzi e le risorse dell'Austria cho 
<iu non potrebbe durare. Ma quantunque di corta durata, 
l'anarchia unita allo spirilo ostile alla Russia da cui sono ani
mati i generali ungaresi non sarebbe meno per noi pericolosa, 
ed è perciò che noi non possiam permettere ch'essa di più si 
estenda, 

L'Imperatore dunque mentre protegge lesilo pr.ov.inc.io po
lacche ed i paesi del Danubio da una propaganda che s'è 
pi'(fìsso per iscopo di fomentarvi l'agitazione, mentre concorre 
eolle sue forze acciò riesca ul governo austriaco di ristabilirò 
piti prontamente la pace in questa parto dei suoi Siati, StM
erede di agire nel tempo stesso nell'interesse dell'ordine e del
la tranquillità europea. . Nitidrotk 

AVSTIU,% 
VIENNA, 22 giugno. — Leggesi nella £<w. di Vieiìna il 

seguente rapporto nllicialo: Lo brigalo Pott e T'Iiolssin furono 
attaccale ier l'altro da forza preponderante sull'Isola Scliutt, 
per lo che dovuUevo ritirarsi ftiw a Pered, e AlsoSzelly \ la 
divisiono russa Panfiitin si è avanzata quest' oggi a riuTorxar

!o, e per questo verrà da noi ripresa domani l'offoosiva,. »

Assiemo a queste notizie viene annurciato, che il secondo cor

po ha occupato ier l'altro sulla grande Isola Schutt il passo 
di Paony, abbia rinforzato Toches, Eperies e Nadzcf e siavi 
avanzato sino a Raztuul, e oltre Nyarawl verso Aszod. Dulie 
colonne laterali di esploratori s'immurarono oltre ad Al Buse 
Allistal fino a S/eyer. La brigata RcJschae ha minaccialo Pa

tas, e tutti questi movimenti stavano in accoido con quelli. 
delle brigate del corpo di riserva sulla Waag. Furono tolti di 
nuovo due cannoni o vennero fatti chea 50 prigionieri. Un 
caporale degli Ulani divallarci (Zadcseby) a un vaporalo deica

valloggieri Lichtenstcin ( non se ne conosce ancora il nome) 
furono tosto premiati dal signor generale d'urtigliei'iu eolla 
medaglia d'oro; avendo tutti e due col solo toro picehiStto, il 
primo tre giorni fu, e il sel'endo ier .l'altro, conquistato que

sti cannoni. 
Sciivesi da Sìtndez in data 18 giugno : 11 47 alle % ore 

dopo mezzanotte, sono, entrati io Ungheria per la parte di 
Izby 24,000 Russi con 00 «arnioni e alcuni razzi, comandati 
dal generale Lavengov.. Nello stesso giorno «Uri 190, GOÛ si 
sono messi in marcia per Gnibconeechtia e Duchi verso l'Un

gheria. 
Il giorno 19 corrente fu pubblicata a Olanda la seittóì»» 

del tenente maresciallo conte Zieliv, quello ohq foa ondulo Ve

nezia agl'insorgenti. Ei fu condannato a dieci anni di For

te/za. ' (Dall'Osseti* T>'wt

— Sugli ultimi fatti della guerra in Ungheria ci recano i 
fogli della «update i seguenti importanti documenti : 

Rapporto del sig. tenente maresciallo Wohlgemuth a S, E

il gen. d'artiglieria, comandante superiore, Hayquu. L'inimico 
aveva preso posizione innanzi a Pered, si ritiro e venne dis

cacciato dal villaggio dal grosso dei Russi e dalla brigata Pot

to. AlsoSzelly era occupato il multino dall'inimico, venne pe

rò da lui abbandonato sonza combattimento. Fra S/elly e Ki

rallj Rew s'accese un combattimento, l'iniroioa veline respìnto, 
e K'nallyRuw fu preso e tenuto occupato dalla brigata Theis

s;n,, mentre la colonna russa agiva verso T'ered al fianco del

l'inimico. Al fianco sinistro si avanzò la brigata Perin contro 
IJjtwany, non ebbe pnuò̂  come sembra alcun combattimento; 
io non ho ancora alcun rapporto da quella parte. 

Ambedue lo colonne al'fianco destro e. sinistro hannooMi

mariiente cooperato al buon successo. 
Dal campo vicino IVred, il 21 giugno 1840 ore 2 pome

ridiane. {Gaz. di Vienna) 
— Dall' i. r. ufficio telegrafico dell'ispezione orientale allo

ore 8 e 15 minuti anturi, del 22 giugno Ì8J9. Il generale 
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Susan in Presburgo a S. E. il signor conte Grunne di qui. Di- ' 
spaccio telegrafico. Dal campo di battaglia alle ore 8 di sei» 
giungono nuove buone notizie. La divisione H m i n g e r ed i 

lRussi si sono avanzali mio a KiralljRev/ e Zsigard, le briga
te Pot e Perin fino a Faifcasd. Gl'insorgenti sotto Gorgey con 
30,000 uomini e 80 cannoni sono in piena ritirata oltre la 
Waag. Il rapporto original* del ten. maresc. Wohlgemuth se
guirà col prossimo treno alle ore 10 o 30 minuti. (W.) 

— Dispaccio telegrafica del sig. generale maggiore Susan 
in Presburgo a S. E. il generale conte Grunne in Sohonbrunn, 
giunto H ̂ 2 giugno ore sci, 20 minuti di séra. Il tenente co
lonnella imperiale russo Ullrich giunge in questo punto dal 
campo èi battaglia, e reca la notizia che l'inimico fu battuto, 
ricacciato oltre il W a a g , e d ie il ponte presso Néyed fa di

>W,utloi; gl'insorgènti vengono inséguiti in direziohe verso Gut
* $ . Le riunite trufipB Vusse e i. r . hanno pugnato con corag

g£g» persevci»BK». • (ld.) 
ì *• Primo feoMiioo dell'annata del Danubio. 
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m W % H « «segniti finoaFarkasd. Essi.mimeravano 30,000 
uomini con 80 cannoni ed erano guidati da Gorgey in persona. 

'ff corpé, di o|mal«V di riserva comandato dal tenente ma
resciallo baroifc Wohlgemuth, unito alla divisione russa Pa
,nUiti»;r l| ha.battuti. Il vivo combattimento in qui le truppe 
imp. rusèè svilupparono una nobd gara di coraggio e di per

:mél^y&m frappe i. r. austriache , non era ancor finito 
wÉÉS'llMwf. | dettagli berranno quindi pubblicati più lardi. 
LSmiqucq viene inseguito. 

■ ,Pre4bwgo, 22 giugno 1849. 
' ^ '' . BAfi©RE D| HAtNAU 

\" generale (l'artiglieria e comandante 
, ,"" n * in capo dell'armata. {Id.) 
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«tERRA tONTfcÓ GL' INSORGENTI B A DESI 

~>c> Ì * <f i »! » -

^ — "li 2gt èjStic^dutà la battaglia decisiva. — L'armata 
!i0m â el N^ckar j§i assai ila,̂ sdbnfitta e dispersa presso Wa
jjtòuse M Prosiiirt*' che avevano passato il Reno. Il coman
date in (^.delr^ìrWKila popolare, Doli, in conseguenza di 
piò, ira hàdnmato an proclama al popolo badese, nel quale 
narra it fiato <J$BÌ$ segue: ' 

! i.!«, ierii «Mx^uogo uno scontro della nostra annata del 
«rtiér calle «ruppe prossìarie presso Waghaùser. Già i nostri 
«lèsi t i dai talora* Mierestawsky e Sigei, avevano volto in 
fuga 'tt nemico, quando fu improvvisamente rafforzato da trup
p»'A&ibil6 e dell'antica 'Baviera. Un distaccamento della no

' ^ tìÉvà'ltó<ià'tìttnfcà dal lungo* serenar*, scoraggiato dall'ina
'ipMÉft^^'di^tte^i'MMidros^ rinforzi, indietreggiò snlle 
' fieidj^ linea e dell* armata popolare éhé glijtenevatto dietro, 
•e'èfò^iÉehe qnesfci volta, si batterono eoli' usato splendido và

•Jépe1, É $S$e"l}l'completo disordine. Dalla uiipersione di alcu
*# ^yjtìuhenti, I tìosti'i si videro obbligati a ritirarsi, H die 
fe $$%uit& «ente danni. La ̂ perdita per parte de' prussiani, è, 

ightftà rehtìlfttìi ficure, per lo'meno' eguale alla nostra, e sen
za fa ritirata del Saccìfato distaccamento noi avremmo iotai
inenW sconfitto iH tìùirieo. Nulla però è perduto. Il generale 
fenayde, col sua* corpo è in Brnchsal in ordine di battaglia. 
Il grosso deli* armata del Necbar, i cui distaccamenti dispersi 
si sonò già di nuovo radunati, si concentra presso Barlstruhe 
e saitò ,q»ì, opposta al'nemico una forca imponente. » 

— Il «jsrewr» di Sotvia conferma l a , disfatta dei Badesi. 
Persone partite la sera del 22 da Stoccarda incontrarono fra 
Heidelberg' edH. confini wurtemberghesi molte carrozze e car
ri pieni di rifugiati 4adesi , ; che affermavano la rivoluzione ba
dese «ssere pèrduta. Il comandante in capo dell 'armata popo
lare ha chiamato in Karlsruhe tutti gli uomini della prima 

leva, ordinando loro di accorrervi al più. presto possibile per 
unirsi alle truppe ivi stanziate. — Qifesta leva si va eseguen
do 'pe r f$e>aa, tantoscnejvqngonospedite colonne mobili inca
ricate di condurre dai singoli comuni i militi e degli ostaggi. 
A Basilea si atta notizia di uno, sfpnWo sn^nito^fra, i paesa
n a ed una' di i n e t t e * colonne comandala ila un capitan©" pt-
Uvcco. • > / i l , • 

Una lettera privata da Karlsruhe 25 giugno, narra: « Que
sta mattina giunsero qui 15 o 18 dragoni che annunciarono 
'tutta l'armata essere dispersa, Mannheim,ed Heidelberg essere 
«tote prese, essi i credere di î gsere 1 soli superstiti del loro 
m|̂ pfoenté;4a«ene gli altri fuggiaschi' hanno confermato que
i^àaiwa,. Dteasi ebe oggi il qnartier generale di Mierosla
wsky sarà portato a Brente». Pare che. siasi sparso molto san
gue. Il corpo di WftHcu, è, dicesi, affatto disperso, e Willich 
stesso smarrito: anche il,primo, contingente della guardia nu
uonale di Karlsruhe, ebbe gravi perdi tp. 

 La #d)wefto dslfepotte o}i Traacqfortt parlando ilei primo 
fatto dtomi sncped«4oJl, 20, dopo \l passaggio, 4el Reno per 
parto de' prns&iani, afferma che i l , principe Carlo dì Prussia 
( nipote del Re ) , in mia carica eseguila dal nono reggimento 

usseri, ebbe, due lievi ferite nel braccio destro e nella destra ( 
mano.' 

La sera dei 25 era voce a Lucerna che le truppe prussia
ne fossero già entrate in Kaiisrube. In quel giorno eranvi ar
rivati dei rufugiati tedeschi provenienti dal granducato di 
Button. 

G l E R I U BVDESE. — La guerra nel Granducato di Bade» ? 

si avvicina piìi ai contini della Svizzera, e le notizie sono oguor 
più sinistre per la causa delle insuntzione. — Le comunicazio
ni colla strada ferrata oltre Jfriborgo sono chiuse. — Continuo 
e l 'arrivo nella Svizzera di nlugiati d'umendue i par t i t i , tu 
quelli.cioè dal partito della rivoluzione per sottraisi ai pius
siani che avanzano ed ai dentativi de' reazionuru, e de' gi'Uu
dudhisti per fuggire alle leve forzate, ed al terrore che si 
esercita dalle colonne che sono mandate ne' comuni ad eseguir 
le leve. 

Da Friborgo, persone degne di fede annunciano : I prussia
ni sono entrati tir Karlsruhe, ove furono accolti con giubilo 
dulia popolazione. Il gtrterHo provvisorio e t'Assemblea costi
tuente erano aspettati il 20 ' a^ r tbo rgo , cosi scrive la Gazzella 
di questa c i t t a : si ignora ancora se vi siano veramente a i n 
"vati, imperocché un rapporto di un impiegato di quel gover
no . afferma cho l'arrivo segutf altre notizie invece fanno cre
dere die siunsi fermati in OlTenburg, e sarebbero stati impe
diti di continuar il viaggio da una specie di controrivoluzione 
scoppiata in Lahr 'e ne' dintorni, pella quale sarebbesi rotta la 
strada ferrata in Dieglingen, Gli avamposti de' prussiani si av
vicinano già ad Offeobctrg. Rudstatt è bloccata dai medesimi. 
Giusta quanto scrivono da Strasburgo l'armata badese si sareb
be ritirata nella Selva Nera per organizzarvi la guerra di guer
rillas: altri cappelli invece recano che essa è da riguardarsi 
come totalmente dispersa. — In Friborgo furono incatenali il 
26 diveisi cittadini d.stinti: it colonnello polacco ltaquillet si 
prepara a difendere la citta, il che eccita grunde iiiquieludi
ne a quei '>possidenti. — Neil' Obcrland le comuni vanno ora 
adattandosi a lasciar part ,re le reclute. 

La Gazzetta d'Augusta ha quanto segue sugli ultimi avve
nimenti alle sponde del Nex]t.u' : Mannheim ^cdeidelbcrg ban
no ceduto per effetto di una* controrivoluzione. 11 22 saputosi 
in Mannbeiin che i capi volevano fuggire, ed essandosi oidina
ta la seconda leva di milizie, il reggimento di dragon i , che 
vi era di guarnigione, arresto il comihissario del governo ba
dese e mandò a Kktortbal.a chiamare i prussiani. Questi fece
ro la loro entrata, iu d t t à ad un' ora. In Heidtlberg i cittadi
ni hanno fatto la controrivelnzione, ed apersero le porte alle 
truppe dell' impero. — Del re»to essa ha corrispondenze da Ra
statt, Heidelberg, Karlsruhe <$ec, nelle quali si parla de'com
battimenti succeduti a Waglùtuset, ad Ubsatt, e Fr.dericbsthal, 
ma non in modo positivo. , 

Da Strasburgo 26 giugnp ore 5 p . hi. si scrive: 'Un con
voglio ha condotto da Rudstatt "a Kehl 67 feriti che sono dei 
dintórni di quest' ultimo luogo. — Tutte le forze militari sa
no concentiatc intorno Radutati. — In Karlsruhe è armata 4a 
guardia civica, ~ Domani il battello a vapore parte di nuovo 
per la prima volta per Mannbeini. 

Le più recenti lettere da Strasborgo recano che i prussia
ni sonosi avanzati sino ad Ettjìngen. — Il 27 si aspettava il 
Granduca in Karlsruhe. — tSotkie da Friborgo recano che il 
governo provvisorio e l'assemblea costituente si sono disclolte. 

FRANCIA 
, — Scrivono da Lione. Il governo francese ha indirizzato 

ai paesi liinitroli l'invito di fare internare i montagnardi fug
gitivi che poterono passare i confini e fuggirsi all' estero. La 
presenza alle frontiere di questi uomini turbolenti sarebbe in 
vero un continuo pericolo perdila tranquillità del paese ; essi 
nop hanno d'altronde da scegliere che fi a la Svizzera e l'In
ghilterra , poiché le altre potenze fonino espresso l'intenzione 
formale di espellerli dal loro territorio, e mandarli in America. 

Il sig. Considerant pubblicherà,* a Rruxelles, la storia della 
Convenzione che sedet tedue orerai Conservatorio,, é che fuggì 
«lidie finestre. Se it sig.T ' C o n s t a n t , 1 V uomo della coda fala
steriana ci dira il vero sopra Innesta ridicola scappata della 
Montagna, ciò sarà ancora più comico che le ultime relazioni 
del furrierismo. >. (Cam ter de Igorì) 

BORA 
Sono giunti in .Roma: 
Il Signor De Corceiles, inviato straordinario della Repub

blica Frtytcese'a Roma, ed 
Il Signor De Raynevul, Ministro della stessa Repubblica a 

Napolii 
Il primo atto del Sig. De Gorcelles, il giorno stesso 

che le truppe francesi fecero il loro ingresso in Roma, 
fu. un'atto di giustiza e Ai clemenza. Accompagnato da 
due gendarmi francesi e $ an carabiniere romano, si 

portò al S. Uflaio (fatto dai triumviri luogo di prigio

ne politica) e s'assicuro da so stesso che tutti coloro che 
per motivi politici vi > erano stati racchiusi in gran nu

mero dal cessalo governo republieano ne erano usciti. 
11 Sig. De Corcélles ha in questa circostanza prova

to l̂i qual coraggio sono animati gli uomini onesti quan

do hanno da compire un' atto di giustizia, e quanto il 
l'appresentante della Francia avea fiducia nei sentimen

ti della popolazione romana, poiché egli non ebbe diffi

coltà alcuna a percorrere di notte bruna un quartiere 
della città non ancora occupato da vcrun soldato fran

cese, ed ove la folla anziosa attorniava* la sua carrozza 
Oggi il Sig. De Latonr d'Auvergneaccompagndto da 

due segretari ha falto una visita in'latte le carceri dì 
Roma, per conoscere quali sono i.detenuti pìer ragione 
di politica: il suo rqpporto sarà probdbrlmertte oggi ' stes

so presentato al generale in capo, e fra breve, molti po

veri operai e padri di famiglia saranno restituiti alle lo

ro desolate famiglie. 
II Generale Zamboni fu eia ieri sera fatto sortire dal 

Castel S. Angelo, ove era detenuto ; tutti gli altri ffiff

gionicri politici carcerati sono stali oggi pure messi in 
libertà. 

— Il Caffè nuovo fu chiuso dal l ' au tor i t à ni[lit8,re eij 
occupalo dalle t ruppe . , ^ 

— Se non siamo male, informati s i preadMtQ 'delle 
disposizioni per la pronta r i ape r tu r a degtì s tudi a l . col

legio romano. t > ,i 
— Un milite del battaglione universitario ftt' ieri 

condannato dal Consiglio Militare a due anni di career* 
per minacele fatte a un francese che discorrerà còti un 
colonnello francese. Questo t i ra tore èra' arotóò <K nn 
pugnale. , i > , 

— Il quar t ie re dei t ira gì iqrif Solfe*, Sapienza, fu ier i 
mili tarmente occupato dai francasi. >•  . •" 

— Oggi il Sig. De Belt 'astcl, at taccato al l 'ambasciata 
francese di Roma è quiv i giunto versò mezzo giorno la 

tore di dispacci. • k > 
— Il giorno dell' ingresso delle truppe fìsnp^ww**'» 

giorno dopo si contarono diversi casi di aggressiooip»»

dilorie in cui rimasero vitthwe alcune parsone' fMMaè 
e diqesi vi siano quattro sacerdoti, due dei quali fifincislv 

ORDINE DEL 5 «LUGLIO i - t 

Il Signor Segretario Generale del Ministero ,dì Guerra'ts 
Marina di Roma, ha esternatola volontà dì cessare dalle stie 
funzioni. Sara rimpiazzato dal Signor Castèluatt Capitanodelro 
Slato Maggiore, che; avrà,1 con questa qualità; là éSij^ffi del
gli affari di Guerra.  * * *« ' , ' "i eiij.i 

IlG&$?itl6àpo ' ' 'n t 
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AVVISO 

Si trovano vendibili nella Ti

pografia Paterno le seguenti Oj^re: 
ROSMINI  Le cipqne piaghe 

della S. Chiesa. i 
PESTALOZZA  Sunto Apo

logetico del sistema Ideologi®» del 
° i ' r > . ' ) 

Rosmini. 
— Dialoghi Filosofici. 
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